
RESTA ACCANTO A ME 

. Rit.: Ora vado sulla tua strada 
 con l’amore tuo che mi guida. 
 O Signore, ovunque io vada 
          resta accanto a me. 

 Io ti prego stammi vicino 
 ogni passo del mio cammino 
 ogni notte, ogni mattino, 
 resta accanto a me. 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in te, 
nel tuo fedele amare il mio perché. 

Giornata per la Vita 2021: Libertà e Vita 
     A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di es-
sa. La libertà può distruggere se stessa: si può perdere!  
     Un uso individualistico della libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a 
rompere le relazioni, distrugge la “casa comune”, rende insostenibile la vita, 
costruisce case in cui non c’è spazio per la vita nascente, moltiplica solitudi-
ni in dimore abitate sempre più da animali ma non da persone.  
     Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. L’asse che unisce la libertà e la 
vita è la responsabilità. La responsabilità è disponibilità all’altro e alla spe-
ranza, è apertura all’Altro e alla felicità. Responsabilità significa andare oltre 
la propria libertà per accogliere nel proprio orizzonte la vita di altre persone.  
     “Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su 
questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”. 

                                       Appuntamenti particolari 

GIOVEDI’11 FEBBRAIO – Festa B.V di Lourdes 
Giornata del Malato: “Basta la salute?”  

SABATO 13 FEBBRAIO 
Ore 15.30: incontro mensile per separati e divorziati 

LUNEDI’ 15 FEBBRAIO 
Inizio delle Benedizioni pasquali con visita alle case, su richiesta 

MERCOLEDI’ delle CENERI 17 FEBBRAIO 
Ore   8.30: Santa Messa con imposizione delle Ceneri 
Ore 17.00: Liturgia delle Ceneri per bambini e ragazzi 
Ore 20.00: Santa Messa con imposizione delle Ceneri 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
Sarà presente un Confessore  

Ore 15.15: Ritiro di inizio Quaresima con una meditazione di Suor ELENA 
(online) nel salone sotto la Chiesa  

a seguire adorazione e Vespri in chiesa 
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Chi è LIBERO rispetta, difende, ama e serve la VITA 

CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Rit.: Cantate al Signore un canto 
nuovo, 

 perché ha compiuto prodigi. 
 Ha manifestato la sua salvezza, 
 su tutti i popoli la sua bontà. 
 
Egli si è ricordato della sua fedeltà 
i confini della terra 
 

hanno veduto la salvezza del Si-
gnor. 

Esultiamo di gioia, acclamiamo 
al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme lode e gloria al 
nostro re! 

 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro di Giobbe                                           7,1-4.6-7 
Giobbe parlò e disse: «L'uomo non compie forse un duro servizio sulla terra 
e i suoi giorni non sono come quelli d'un mercenario? Come lo schiavo sospira 
l'ombra e come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi 
d'illusione e notti di affanno mi sono state assegnate. Se mi corico dico: 
"Quando mi alzerò?". La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all'alba.  



I miei giorni scorrono più veloci d'una spola, svaniscono senza un filo di spe-
ranza. Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene». 

Salmo 146 - R./ Risanaci, Signore, Dio della vita 

E’  bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. 

Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 

Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 

   

Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi          9,16-19.22-23 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziati-
va, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico 
che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare 
gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, 
pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il mag-
gior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono 
fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il 
Vangelo, per diventarne partecipe anch'io. 
 
Vangelo secondo Marco                                                         1,29-39 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Si-
mone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Si-
mone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò 
e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li servi-
va. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e 
gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti 
che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permet-
teva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò 
quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pre-
gava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo 
trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene 
altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti so-
no venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni.                                                                            Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
 
 

 Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

TI OFFRO SIGNOR 

Cosa posso dare a te 
che tu non hai o mio Signor? 
Io poca cosa e tu 
l’immensità e la bontà. 

Ti offro Signor questi miei occhi 
ti offro Signor questa mia voce 
ti offro Signor queste mie mani. 
 

Ti offro Signor i miei affanni 
ti offro Signor i miei pensieri 
ti offro Signor le umiliazioni. 

Ti offro Signor il mio timore, 
ti offro Signor il mio rispetto, 
ti offro Signor tutto il mio amore. 

 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello 

O SIGNORE, NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA MENSA, 
MA DI’ SOLTANTO UNA PAROLA E IO SARO’ SALVATO 

RESTO CON TE 

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò. 
In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio. 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte, 
io lo so che Tu abiti il mio buio. 
Nell’attesa del giorno che verrà 
resto con Te. 
 

Nube di mandorlo in fiore 
dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai. 
Vena di cielo profondo 
dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai. 

2° : Tu sei re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà. 
Sei l’amore che muove ogni realtà 
e Tu sei qui… Resto con Te. 

 
 

  



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noiltro 


